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e da quel l i de l l ' amminis t raz ione centrale, l i re 
15,000. 

Capitolo 110. Acquisto di l ibr i ed abbo-
namento a pubbl icaz ioni per iodiche e a gior-
nal i i ta l iani e forest ier i , l i re 7,000. 

Capitolo 111. Res t i tuz ione di d i r i t t i , r im-
borsi e deposi t i (Spesa d'ordine), l i re 1,700,000. 

Dazio di consumo. — Capitolo 112. Spese 
re la t ive alla riscossione del dazio consumo, 
esclusi i comuni di Napol i e Roma, . e com-
pensi per lavori s t raord inar i (Spesa obbliga-
toria), l i re 59,300. 

Capitolo 113. Res t i tuz ione di d i r i t t i inde-
b i t amente esat t i (Spesa d'ordine), l i re 5,000. 

Tabacchi. — Capitolo 114. Personale di 
ruolo degli i spe t tor i tecnici dei tabacchi 
{Spese fisse), l i re 45,878. 75. 

Capitolo 115. Personale di ruolo delle col-
t ivazioni dei tabacchi (Spese fisse), l i re 477,400. 

Capitolo 116. Personale di ruolo delle ma-
n i f a t t u r e e dei magazz in i dei tabacchi g regg i 
(Spese fisse), l i re 1,004,694. 

Ha facol tà di par la re l 'onorevole F lau t i . 
Flauti. Diro due sole parole con quella 

brevi tà , che le condizioni della Camera m ' im-
pongono. 

E b b i già a presen ta re una in terrogazione 
a proposito dello sciopero verificatosi nel la 
man i f a t t u r a dei tabacchi di Napoli . 

L'onorevole sot to-segretario di Stato mi 
diede una r isposta della quale non potei di-
ch ia ra rmi sodisfatto, epperò muta i la mia in-
terrogazione in in terpel lanza . Ma poiché que-
sta in te rpe l lanza non è prossima al suo svol-
gimento, sono lieto di r ivolgere la parola al-
l 'onorevole ministro, il quale, sono certo, mi 
darà una r isposta p iù sodisfacente. 

La r isposta che ot tenni al la mia interro-
gazione mi dimostrò che non s ' intese, o non 
si volle in tendere quello che volevo dire alla 
Camera. Si disse che il rifiuto di un pacco 
di vent ise t te s igar i aveva dato origine allo 
sciopero in quella man i fa t tu ra . Invece la 
quest ione por ta ta alla Camera era ben al tra. 
Io domandai che piacesse a l l ' amminis t raz ione 
centra le di considerare con equan imi tà le con-
dizioni della man i f a t t u r a dei tabacchi in Na-
poli, e p rega i i l minis t ro che tenesse pre-
sente che, ment re da molt i ann i in quella 
man i f a t t u r a non si erano mai avut i scioperi, 
muta to il d i re t tore , in brevissimo periodo di 
tempo, se ne sono avut i quat t ro ; e se ne 
avranno ancora, finche la direzione non di-
venterà p iù ragionevole e p iù umana . 

I l personale è vecchio, non è stato mu ta to 
nè r ingiovani to , quindi , se era buono p r ima , 
cont inua ad essere buono adesso. Ma questo 
personale vuole lavoro e t ranqui l l i t à , vuole 
una direzione mite, ragionevole, umana ; non 
vuole favori nè eccezioni per nessuno. 

Occorre qu indi che chi d i r ige sia an imato 
da sen t iment i di umani tà , e sappia che i l 
lavoro non deve essere sproporzionato al la 
mercede. Non si t r a t t a di carne umana messa 
insieme a caso, e di cui si possa fa re quello 
che si vuole, si t r a t t a d i gente la quale ha 
d i r i t to al r ispet to della sua personal i tà . 

Io potre i addurre molt i par t icolar i , ma le 
condizioni della Camera mi impongono la 
brevi tà . Ho fiducia che l 'onorevole minis t ro , 
accogliendo le raccomandazioni che gl i faccio 
in nome del giusto e dell 'onesto, por te rà la 
sua at tenzione sulle condizioni di quella ma-
n i fa t tu ra . Così se ne van tagge rà l ' ammin i -
strazione stessa, che non avrà p iù molestie e 
se ne avvan taggeranno p iù che un migl ia io 
di operai con le r i spe t t ive famigl ie , i qual i 
non domandano che di lavorare t ranqui l l a -
mente e di essere r i spe t ta t i nel le loro persone, 

Presidente. H a facol tà di par la re l 'onorevole 
minis t ro delle finanze. 

Gagliardo, ministro delle finanze. I o n o n p o t r e i 
dire oggi se in real tà i rec lami delle operaie 
della man i f a t t u r a di Napol i siano fondat i . Pe r 
quello che mi si dice, ca t t iv i t r a t t a m e n t i que-
ste operaie non ne avrebbero mai avut i . I l 
diret tore della man i f a t tu ra di Napol i è per-
sona t roppo per bene, t roppo cortese, perchè 
io possa immaginar lo capace di usare ca t t iv i 
t r a t t a m e n t i ad operai e, ciò che sarebbe p iù 
grave, ad operaie. Ad ogni modo, siccome, 
r ipeto, non posso essere in formato in torno a 
ciò che l 'onorevole F l a ù t i asserisce, mi l imi to 
a dire che mi informerò ed, occorrendo, prov-
vedere ; perchè capisco che se quel la povera 
gente presta un lavoro cont inuo e zelante a 
prò dello Stato, lo Stato ha pure i l dovere 
di pro tegger la da ogni mal t ra t t amento . 

Flaùti. Chiedo di par la re . 
Presidente. Ne ha facoltà. 
Flaùti. Io tengo a r ingraz ia re l 'onorevole 

minis t ro e spero che la sua opera i l lumina ta , 
in te l l igente ed amorevole, var rà a togl iere 
gl i inconvenient i l amen ta t i e non mi porrà 
in condizione di tornare sul l 'argomento. 

Presidente. Cosi è approvato il capitolo 116. 
Capitolo 117. I ndenn i t à di t r amu tamen to 


